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La Federazione Speleologica Regionale 
ed i Gruppi ad essa federati sono impegnati da decenni 

nell’esplorazione e nello studio delle aree carsiche 
dell’Emilia-Romagna 

che comprendono vaste e remote zone ipogee accessibili, 
in genere, con difficoltà e quindi sconosciute ai più.

Si tratta di ambienti spesso molto complessi e di 
straordinario interesse scientifico.
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Dallo statuto della Federazione Speleologica dell’Emilia-Romagna

Lo scopo primario della FSRER è provvedere alla costituzione, alla conservazione ed 
all’aggiornamento del Catasto delle cavità naturali ed artificiali della Regione. 

Oltre questo compito istituzionale, la Federazione:

 promuove e coordina le attività di ricerca speleologica nel territorio regionale
 promuove e coordina le azioni volte alla conoscenza, allo studio, alla protezione ed alla 

tutela dei beni culturali ambientali e paesaggistici presenti nelle zone carsiche e aree di 
interesse speleologico, alla valorizzazione delle aree e dei fenomeni carsici e delle cavità 
artificiali di interesse storico, culturale sociale e antropologico
 cura la pubblicazione dei risultati conseguiti dalle ricerche e organizza convegni, 

congressi, seminari, borse di studio, campi di lavoro, mostre, corsi e ogni altra iniziativa di 
carattere sociale e culturale inerente alla Speleologia e l’ambiente di interesse 
speleologico
 promuove e svolge indagini e ricerche scientifiche di carattere speleologico, 

speleoarcheologico ecc.



Storia



1959 – Nasce la “Commissione Catastale per le Cavità Naturali 
dell’Emilia-Romagna”

1931 – Nasce il Gruppo Grotte di Modena” (oggi Gruppo 
Speleologico Emiliano) e viene assegnata alla Grotta di S. Maria 
Maddalena di Valestra il numero 1 del Catasto
delle Grotte dell’Emilia-Romagna (elenco inviato all’Istituto Italiano 
di Speleologia).

1980 -  Prima pubblicazione de “Il Catasto delle cavità naturali 
dell’Emilia-Romagna in collaborazione con la Regione Emilia-
Romagna
1991 – Riforma del catasto speleologico: nasce la “Commissione 
catasto” costituita da un referente per ogni gruppo della regione. 
1996 – Stampa del primo volume del “Catasto delle Cavità Naturali 
dell’Emilia-Romagna”

1988 – L.R.
n°12 del 
15.04.1988
 

La FSRER viene 
riconosciuta come 
referente per la 
speleologia in ER e 
conservatrice del 
catasto.



2017 – L.R.
n°25 del 
27.12.2017
 

2009 – La Regione pubblica i dati del catasto e li rende consultabili 
tramite un webgis pubblicamente fruibile.

2014 – Entra in funzione il sistema di gestione online del catasto 
interno alla Federazione Speleologica.
 

2006 – Viene stampato l’ultimo volume del “Catasto delle Cavità 
Naturali dell’Emilia-Romagna”
 

2006 – L.R.
n°9 del 
10.07.2006
 

2016 – L.R.
n°14 del 
18.09.2017
 

La FSRER riceve 
l’incarico di 
mantenere il catasto 
che diviene regionale

Revisioni minori alla 
legge del 2006.



 Struttura



Raccolta dati di campagna


Inserimento e modifica dei dati da 
parte dei referenti dei gruppi


Validazione automatica di molte 

informazioni inserite e 
conservazione dello storico delle 

variazioni


Validazione da parte dei curatori


Eventuali annotazioni generiche per 
utente e/o per singola scheda in caso 

di problemi o necessità di 
chiarimenti


P Pubblicazione della scheda
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Altre fonti

Portale - Catasto FSRER

Gruppi FSRER: 1 referente + 2 
assistenti

Curatori

Catasto RER

Pubblico

I dati vengono inseriti 
e/o modificati dai 
referenti dei gruppi. 

I curatori visionano e validano le 
modifiche. Quando una scheda 
risulta validata può essere 
inviata, aggiornata, alla RER.
In caso di errori o altro la scheda 
viene marcata di conseguenza in 
attesa che venga revisionata da 
chi ne ha curato le variazioni.

WISH - SSI



 I dati



Principali informazioni sulla cavità

• Sinonimi
• Classificazione
• Area carsica
• Zona speleologica
• Complesso carsico
• Geologia
• Descrizione
• Condizioni di tutela e accessibilità



Ingressi

Il posizionamento può e deve essere 
validato direttamente sulla 
cartografia online.



Rilievi (dati attuali, rilievi attuali che storici)

La documentazione storica è 
attualmente raccolta per il solo uso 
interno alla FSRER.

E’ consentita la consegna di rilievi nel 
solo formato PDF.
Nel prossimo futuro inizieremo la 
raccolta dei dati pur non essendo 
ancora disponibile, ad oggi, un 
formato riconosciuto come 
‘standard’.





Documentazione fotografica

Per ogni foto è necessario indicare 
l’autore delle scatto e la data. E’ 
inoltre possibile specificare se l’uso 
deve essere riservato alla FSRER o la 
foto può essere trasmessa alla RER.



Targhettatura ingressi

Tutte le cavità esistenti vengono 
targhettate.
La targhettatura diviene prova della 
verifica sul campo dello stato 
dell’ingresso della cavità.



Consultazione sulla base dati cartografica
• Ricerche
• Download dei dati

Ogni speleologo può 
scaricare i dati nei formati 
Shapefile, KML o CSV. 



 Pubblicazioni



La raccolta dei dati, gli studi ed, in generale, tutta l’attività della Federazione 
finalizzata all’aggiornamento del catasto delle cavità naturali e artificiali è alla 
base delle numerose pubblicazioni dalla Federazione stessa realizzate in stretta 
collaborazione con le istituzioni pubbliche e gli enti parco.

Aree carsiche:
1 - Alta Val Secchia (RE)
2 - Gessi del basso Appennino reggiano (RE)
3 - Gessi dell’Appennino bolognese (BO)
4 - Vena del Gesso romagnola (BO e RA)
5 - Gessi della Romagna orientale (FC e RN)



Grazie per l’attenzione
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